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«Non è mia l’eternità intera?»

GUIDO GHIA

tipi dell’editrice Le Lettere di Firenze, il 

dell’uomo e religione secondo 
l’Illuminismo» ϵ

iniziato dall’Autore più di due decenni 

Mistica dell’identità e

–

–



Sant’Agostino, «intimior intimo meo».

Abbiamo chiesto all’Autore, nostro collaboratore, una breve auto

tedeschi tra Sette e Ottocento, osservano dall’alto un paesaggio di 

... Quest’orizzonte sembra, filosoficamente, l'im-

dell’uomo / religione secondo l’

’

e il pensiero) per cercare una risposta possibile a quelle domande….
n vedere, l’Illuminismo, almeno nella concezione kantiana del 

termine, è qualcosa di più di un’epoca storica; è un concetto ideale, la 

o illusione se l’uomo non potesse soddisfare 

glio si allunga l’ombra inquietante del 



 

 

FAR FILTRARE LA LUCE DELL’ETERNO

Al cospetto di quest’ombra e quasi a sorreggere una simile conce-

in cui nulla di ciò che reca l’impronta della ragione 

– ing, neppure un’anima può andare 
perduta nel corso della storia dell’umanità – e un’escatologia che in Fi-

tato all’ultimo giorno ( nessuna opera che reca l’im-

deve senz’altro esserci 

, di far filtrare cioè, oltre l’ombra 
senso, la luce dell’eterno.

nostro dovere, cioè come l’espressione vivente del 
ultima istanza, è la natura dell’imperativo categorico e della destina-

La coincidenza lessinghiana tra l’educazione e la rivelazione si fa qui 

bertà e nella determinazione volente dell’uomo è posta immediata-
mente e contemporaneamente anche la fede nell’essere

IL GRANDE MISTERO RELIGIOSO DELLA DESTINAZIONE ETICA 
DELL’UOMO

tratta dell’imperativo (direbbe Lessing alludendo all’età del Vangelo 



prattutto l’imperativo (come sostiene Fichte) in forza del quale la vo-

per se stessa, facendo di ogni vita sensibile dell’essere finito il preludio 
di una vita più alta, certamente eterna e immortale, ma di un’eternità e 
un’immortalità tale da realizzarsi già nel momento

pria vita. Un’unica sorgente spirituale è ciò che rende gli uomini edotti 
gli uni degli altri: bisogna pertanto presupporre l’esistenza di un princi-

mpone come imperativo alla coscienza il rispetto dell’opera dell’altro. 

cospetto di quella voce, l’uomo si po

Ecco il grande mistero religioso della destinazione etica dell’uomo, 

allora il nome di una trascendenza che è indivisa dall’immanenza, la 

lla natura razionale dell’uomo, ma la cui voce si fa 
cogliere nell’intimo dell’io, rivelandogli i misteri del suo essere.

L’ANSIOSA ATTESA DI UN NUOVO CIELO E DI UNA NUOVA TERRA

Se dunque all’uomo resta razionalmente incomprensibile la sua de-

vita dell’Infinito, sicché, per dirla con Fichte, «solo l’occhio religioso pe-

E tale è l’occhio che scorge questa vita e questo eterno in tutte le 

sione spirituale. Il mondo appare così all’occhio relig



 

 

si trasfigura infine in un’immagine di cui sempre si vede, insieme, la 

In questa novità che zampilla dall’antico vi è il segreto di un’eternità 
che già si compie nel tempo e che costituisce l’autentico e qualificante 
destino dell’uomo. 

Essa non proviene dall’esterno, ma dalla vita stessa, da quell’ansiosa 
attesa di un nuovo cielo e di una nuova terra che giunge ad inverare l’età 
spirituale auspicata anche dal Lessing dell’

on è mia l’eternità intera?», a Fichte rivela invece 
la destinazione dell’uomo all’unione inscindibile e autenticamente fi-

Non è mia l’eternità intera?

L’educazione del genere umano


